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L'ORA CHE VOLGE 
ROMA, 3 gtlMmlire. 

La nostra povera Italia^ da Àbbà-Oa-i 
rima ii>ii^<)ai<n<nh>ar'Hdltas-i»BBRirata' 
all».8ventnr£. Non era ancora spenta 
re<)0,,dai saaguiaoai tamulti di Zurigo,., 
«be altro vessazioni, altre violenze, altro i 
nNUaiiuni). ai,si. annunoiavano dal di lÀ 
detl'AtlSDtiiiO. Un trlate, molto tristo! 
: destina.. Eistabra ohe da luaga pezza gravi' 
8U noi e sulle cose na8tre,<e contro diì 
las^Qv'iaTMp,si agitano gli uomini deli 
Bovari^.. ' . . . • . ] 

..Mi), peC' iinaata.^i voglia.obbiettiva-: 
ueuté giudKitifie questo, s^atu dìi cose,; 

.gsr i^uauto^si d^tdei'iiBilfturgscA'daV.pe.' 
tegojijEzi perepuali,' dalle, oonaiderazioui, 
attproo.alle! colpe degli:luomini, per li­
mitare la disoussioae ai soli {atti ed ài 
moventi, ahejii.haaao; determinati, non 
ai piò opmpletameqte distogliere lo 
agiqirda dal,_ contegno tenuto, negli ul­
timi terribili momenti della vita politica 

..italiana, dagli ;nomini .dhe stanno al,Oo-, 
verno. ii . 

Dopai AJ)ba:aarima''.è certo ohe l'o-
not^vote ;^odiqi'iiia subito .inoansoienta-
.i^eitte una conseguenza logica degli aV-
vaoioMOti. Dopo.sventure:di quella fatlftì, 
.ognii.«oergiaiiinUaa(ìhÌ8oe, ogni fibra.si 
sgetw, se.l'animo non è all'altezza degli 
avvenimenti e sa il cuore non ha tanta 
gMJiardia da. dominarli, 

..Bgii & appunto, questaitenaeia, questo' 
«oraggip, questa abiliti, ohe è mancata 
sll'on, Audiol. - ' .,, 
..|Si^,(fatto tr^^pj^gtie dalla.- tiumana,' 
non Jhà saputo resistere alle coDEiegueoze 
d^l, disastro, si p i a t to dominar? i .<|sgli 
avvenimenti. Bd égli, che era jaî litp al 
potere pruclamj^jìda di voler sanare 
tutte le piaghe qud,4ra afflitta 'i;i(al>a 
con ii^a politica.Jdi-serio e lento racoo-
gl|ffl|into, non hfli saputo che ^ r . ^ a r e 
affaiBlro a -tutto,..yàpore la macchina 
deljór^tato. Uuargàte a tutto quello che 
è/ij^dgresso in Afric^r a tutto quella che 
succede In Italia. <a. tutto quello,; che è 
ac(»4uto in Sviéser^i ed in AÌnerica; 
e ve he convincerete. .Deputati spggnuoli 

, e brasiliani c'insultano con le insinua-
.zloni più viglia%SheJ prancia ,«•, RÌua îa 

• ònroìtB àli'ltalia'nòl'b buoni ufflqL presso 
:. i l ' N ^ u s con ^ i i ies^ aria di boA^pia-

cédwcompassiode'6ou cui si ofTrirC'bbe 
l'ir^msBina ad 'tJnh ' bella mendicante. 
Certidieute quest^ hbn sono colpe pro-
prio'di Radinl, ma 4on sì pu8 negare 

" e i t ^ ' ^ Il buon d.tfji(é; d'Italia è'oo'st 
.utà^mente cotd^ro'ipesso all'este~ro, se 
ir 'Kil^tto pel vbloi-à e per la èo^'fesia 
deffK'italiani è tanilì diminuito, ({Ueste 
ti^até'-óoudizione^'nmi è che una î opso-
goenza logica d^a~'])olitìoa rudiniàna. 

# * 
fier'goardarfr troppo ai partiti interni, 

.il:G«v'drdo uba ha posto mente a ciò 
oha.'stioiiedeva in l'dutani lidi. Io credo 
ohe a palazfo .Brascbi-ia; dua,,p,,tre 
niosi a (jtuestk '^sA'ternoA si sia tatto 
altro |ii&e pensare a^due cose: alle ele-
zioijli &, k . CaV^llottL, Questi due argo-
met)ti'8ódo streitiimauile legati fra di 
ìotjò; l'itno vuol dir raltro: sono, anzi, 
óll'e^iidzìobe.' 
•' K 'é i è'.yls^o yuà. cttriosQ spettacolo. 
Dàvànii'aatuil m^ero paese che di sr 
lezioni hi)^ vt(ól "neanche sentir parlare, 
chii nob'Dg sente .il . bisogco,, ati^ non 
ha niìlVà sii cui chied^rle^.c^f ha ben 
altri problemi da rlii'alvìare,' un Governo, 
ohe si die'à'iìO&postb' di'' p'érsone intel­
ligenti, yoit> l̂iS fatto altro che scervel-
'Ijirii per^ diie o tre mesi nel riiletterè 
jMlHti contrehieoza di bandire i comizi'. 
J)àt;Gorteóloiia spirava- Il > grande àht& 
ttpiratorài'dbi Ministero, e ae Rudini à 
quelle IspMjsioni ha resistita, ciò è ad-
oSduto pé f ' due ragioni: per iminac-
iibii sln^tai manifestatisi in aloune e-

^ietslDni pàiùiali, e per i grossi guai d| 
dtdine iniJiljAbazionale capitati addoss'd 
al,Ministero quando meno ss li aspet-
tstvil. 
-.All'improvviso, abbiamo avuto i:gravi 
fa^i 4«lla. SvizMra e.del Brasile, Ag­
gressioni, insulti, oSeSa , alla ; bandiera: 
italiana in entrambe. Fiaccji, irresoluta, 

irttf i,>tmrsfW,^'^- ys>'^ •Sì'amSio 
in-eutrabì'Ki' i'fa.ttì la politica 'del ' Mi-

'uieféro'. lì!'pel'BVasllé vi ^onp dèlie ag-
grUViffti'. ' 

l gioràaii'giunti d'A^éi'liià narrado 
di' a^tHitloui 'pi'ima, \ lieTl,_ noi vioìentei 
Ii6^ Brdsile, le'-^yalt' firabò isome la pf'à-
patltàid'À^ âl sàb^uiuosì tumulti di' quae­
sti gic^rni. Q^sta iiigeere "ddé o tre di-
spabci'gliwti' dal Bmnèa\\'Italta a,( 
Piala'ii BUanoà'-AyfSs'sin dà' u'n mése' 

adrlieiro, per aocorgtirsi nom'? sin d'al­
tura il mcvimeniu iwiti-ilaliaMO fusso ben 
detlnito e progrediente. 

* He 

Or bene, davanti a questo dato di 
fatto, due sono le ipotesi òhe si possono 
faro: o il doviiroo ignorava tutto ciò 
che ci 8l stava preparando oltre l'A­
tlantico, 0 lo sapeva, ma dietro '.infor­
mazioni erronee dei nostri rapprese!).-
tanti. ••>•-. • -/..-..> 

, Lo. ignorava!) IS perché allora questo 
Ministero così,.,, ignaro, si ò preso.ps-
recchie volte l'arbitrio di rimproverare 
a.Crispidi non aver «Riputo, informarsi 
mai con eiialtezza di quanto oltre il lago j 
AsciaDglii,.i9Ì orgauiizava! Eppure ioiA- •, 
trioa c'era guerra per davvero e ditB-
cilissimi erabo i mezzi d'informazione I 

Lo sapeva! 0 allor» perchè--se n ' è 
rimasto colle mani alla cintola S Forse 
per seguitajce ii raocogllmeuto?; Potrebbe 
dirsi :. i consoli ,h muo male informato.... 
Ebbene, consoli che. non •conoscuDo il 
paese, che non S|4nao f^re il proprio 
dovere, che non sanno a tempo e luogo 
esercitare l'ufScio di moderatori accorti 

;e di energici difensori, non si >teogono 
in-, un paese dô ê l'elemento itsiiano è 
cosi inumerosOg.cos) iuftitrato nella vita 
politica . ed .,amministrativa locale, così 
esposto ai- continui .soonvolgimenti di 
Stati giovani ed irrequieti. 

Di questa iganranzi a di questa, flac-
chezza ò colpevole il Uinieterc Redini, 
e la ricostituzione della squadra vo­
lante dell'Atlantico è bea poco rimedio 
al danno sofferto ed alle ingiurie patite. 

1 « o c c o r i s l ' i>ei 'p]HlgIòntea>l« 
fitnna 4 (affioia^) — ]aap3^.da Zeila 

,'qhe ieri incominciò la .parten,^ dalle 
..oarjivane cui miiteriale di soccorso pei 
.prigionieri italiani, Una ò p.art)jta ieri, 
una jiasonda parte, oggi, le altre par-

..tppp.j^^i prossipsi igjiqvui..,, . 
, - lierazziui ò stijiljo inopntratp.da gente 
y«niisut9 dall'Harcar e Soniadu in ot-

;t|ime condizioni. . 

'Il '«itatMco 'dfel •A'Daél'wyk »> 
Roma 4 — Un dispaccio da Massana 

'alia 'lyibuha dico coàipilito l'inventa­
rio dèi l0 armi e muiiiiiioni trovate'nel 
Dóélunjk, , ' . 

IV DóelwyH, sbtoòndo quésto itìvfauta-
rio, aveva a bordo 30,000 fucili russi, 
15,31^ fhciii francesi, 6200 sciabole co­
sacche', 5,535,833 cartuicie, 40 casse 
di accessori!. 

MODIFICAZlOm ALLA LESSE ELETTORALE 
Roma 4 — L'on. liudinl proporrà 

modlHcazioni alla legga elettorale poli-
• tica. 
; La piò importante sarebbe il ritorno 
.' allo scrutìnio di lista, limitato alle grandi 
I citte,. 

IL PRINCIPE_DI RITORNO 
Roma 4 — Vllalie dice ohe si at­

tende a Roma lunedi il principe di Napoli, 
E' probabile ohe vada aiibito a Monza. 

La pstiose I Itarma 
_Ganea 4 — hi nuova costitiiàone 

pii)^oit!i llallè ^btenzé è's^ita' aó'cVttata 
da tutte le parti Interessate. 

La situazione a Costantinopoli 
CÒSJ&HfJn&tìS/ì 4 . — é"dnllftU'a''a .re­

gnare 14 tratìijnitlAlì',''rné'g6Si, ad ' eo -
cnziòne di quelli armeni, sono riaperti. 
Durante la giornata alcuni armeni fu­
rono imbarcati sopra un piroscafo da 
trasporto turco. Le autorità turche si 
adop^rbno per rimpatriare i faachii]i eri 
i servi armeni. Anche i privati ed i 

.o.ommerciaritl ItCeosiano i servi'armeni, 
per loro sicurezza e-{ier..volout-i di loro 

-stessi. Regna grande miseria. 

Il conta Schàwaloff 
Berlino 4 — La malattia del conta 

Schuwaloff è stata appresa ieri con 
vivo dispiacere. 

E' molto difficile, ora ohe lo czar 
pòssa pensare-a no'minàrlo successore 
del principe Lobanaff, 

' Varsavia 4 — 'Lo stato di salute 
dì Schuwalpff.è u^igllorato, e non pre­
senta nessun i|ei;Ì(ìolo., lìgli è però o-
bligato a rimaùeré A lètto. 

iTAiJÀ È S'ÈÀS/ÈÈ 

Roma 4 r^.ì)/)., Miaritibp,,ilQS'coi;ap-
pre^entaute atraprdinarip al Èrasile, sta­
sera andrà .̂ Sp^ia. ., 
. E{' probabile, che domani il Piemonte 
.s.alpi pel Urasile. 

ti Panfulla e ['Opinione pubblicano 
una lettera di ì)a Amezqiga, approvante 
l'idea della divisione volante permanente 
neirAllantico. Il Da Amez^ga sostiene 
che con le Repubbliche si;d-americap:9 
occorre dar prova di essere forti, per 
essere ascoltati. 

A proposito della lettera di De Ame-
zagii, approvante l'invio di una squadra 
al Brasile,.ì.gjorqali ricordano 1'azione 
.vigorosa cjie egl( spiegò, a . Montovideo 
e a òàrjagena, minacciando il bombar-
d^ipeptp con .pfflcqce risultato. 
' , l(,'A.p'atrià .UiigUeri» n .la j]|[eymania 
àippòggiàiio l'azione diplóipatlca dell'Ita. 
Ila verso il Brasile. Fuvvi uno scambio 
{li vedot», trjv .Roq»^,-'ViÌeDa«..« Uarllno, 
e se ne trattò nelle conferenze tra Ru­
dini, Visconti Venosta e Lanza. 

Anche l'Inghilterra isolatamente ap­
poggia l'Italia. 

Rama 4 — I rapporti ai ministeri 
della marina e degli esteri smentiscano 
gli insulti ohe sarebbero stati fatti dalla 
plebaglia di Valpa^aiso al duca degli 
Abruzzi: e ai marmai italiani. Eglino anzi 
ebbero simpatiche accoglienze. 

L'Italia I 
Soma 4 — VAgenzia Italiana con-

farnia ohe Lauza fu ii^vitatp dall'impe­
ratore Guglielmo ad assistere al con­
vegno che avrà luogo tr^ lui e lo Czar. 
Nâ  circoli politici sj attribuisce impor­
tanza al colloquia tra Lauza e il prin; 
cipp Schisoblciu, che aP<:ompagqa. ,ló 
òzàr colle funzioni di ministra degli e-
sterl. 

Una notizia di questi giorni A^ Roma 
ha detto che ii Direttore generale delle 
carceri studia il problema della Istitu­
zione di colonie agricole penali n la 
concessione di condannati all'industria 
privata per i lavori agrari, . 

Su questo argomento già esìstono 
altri studi del comm. Beltrami Soalìa; 
non crediamo però ch'essi racchiudano 
il concetto della concessione dei con­
dannati all' industria privata. Questo 
punto merita di essere profondamente 
discusso. 

Il progetta.di colonie agricole di con­
dannati non è dunque nuovo : sino 
dal 1876,il.Oaverao for.-nava pensioro 
di bonificare i terreni ademprivili di 
Sardegna con proprio colonie penali. La 
prima colonia peijale agricalA veano 
istituita nel territorio di ÓAstiadas. Gou-
cetto dell'impianto era quello di co­
struire uno stabilimento penale, vero e 
proprio nel centro della colpnifi, e io 
appresso mod.este fattorìe contornate con 
altrettanta modeste casa coloniche; ad 
opera compiuta — cosi si progettava — 
starebbe rimE ŝto prt gli .usi .penali lo 
stabilimento opntrale, circondato da una 
spazio sufficiente per teuere> occupati i 
detenuti ; e le fattorie si sanebbaro ven­
dute 0 cedute in enfiteusi o anche sol­
tanto date in affitto. 

Lo stabilimento centrale itvrebbe ser­
vito come modello a avrebbe prostato, 
occorrendo, aiuto di braccia, ai confi­
nanti coloni. 

in breve tempo sorse in Gastiadas il 
nuovo stsbilimeuto popolata da ben 700 
cpndannatì. L'aratro squarciò grandi 
tratti di teria fertile, il grano subentrò 
al cisto 0 al lantisco, ì mandoleti e le 
vigne apparvero là dova, crescevano la 
pianto seiyfitìcl^e, e mandre di vacche 
i^ttiferp, alimentarono ben presto un 
caseifioio. 
, Dopo pochi anni fu istituita' una se­

conda cp.lonia nel ^arcidano. d'Islli, 
Condotto a termine in pochi mesi il 

nuc^vo el^ijihilimeatu, più che di casa 
penale aveva l'aspetto di una fabbrica, 
e. grandi speranze suscitò . la colonia 
nói paesi limitrofi che si.allietavanoifra 
altro per la sicurezza nel vedere occu­
pate località fino allora deserte, pro­
pizia lesilo di banditi. 
_ IWa se sotto l'azione del primo im­
pulso si vidpj'q le uuov^ colfauie. pro­
gredire per vari anni, più tardi si no-

tHrono a'.ntonii di decailimDnto. N"n più 
coma posto d'onore, ma sibbauo a titola 
di punizione, si assegnarono gli impie­
gati e gli agenti d^lle colonie, e gli uni 
e gii altri non facevano mistero del 
loro malcontdnto. 

Questo quadro dai ilsultati offerti 
dalle colonie agricpie penali l'abbiamo 
tratto dal recente volumoi dell'ou. Pais. 
Non è un quadro incoraggiante, ma, 
forse, maestra l'esperienza, il tentativo, 
con. altri concetti, potrebbe essere rin­
novalo. 

Non si <parli,,p.erò di accumulare l'o­
pera dei condanViati a quella dell'inizia, 
tiva pi'ivata. 

l'erchò non è la maao d'opera a con­
dizioni miti che manca: mancano gii 
incoraggiamenti e i provvedimenti per 
le utili imprese agricole in terre ab­
bandonate e incolte, ove, tra altre difll-
ciiltà, si deplorano la malaria e la man­
canza di sicurezza. . , 

INQUiETUDlNI IN FRANCIA 
per la morte di Lobanoff 

0,i i^IIo c h e p u ò s u c c e d e r ò . 
S^ofiviino da Parigi, 2 sétteml)re : 
« L'Europa attraversa veramente una 

serie nera ; ogni giorno, quando non 
sono due volta al giamo, il telegrafo ci 
porta notizie a sensazione, quasi sempre 
tragiche. 

La morte del principe Di LobanoiI 
impressioqa doppiamente a Parigi, par 
le circostanze drammb,tiche antro le 
quali avvenne e poi por le sue conse­
guenze politiche. 

Il gran cancelliere del più grande de­
gli impari muore sul lembo di una fo-
rèsta, dopo avare avute a Vienna con­
versazioni che ei dicono concludenti per 
gli accordi austro russi in Turchia>f e 
quando era aspettato a Parigi, per gli 
altri adcordì che si speravano. Avven­
gono di rado casi simili : LobanoS pro-
babilman.te Qhl»dpv|i„in so i segreti dal­
l'avvenire.in.Europa, . 

E la Francia contava su di ..lui per 
qaesto avvenire, ed ora si domanda : 
Che sarà? Che sarà di quell'edifizio di 
accordi, amicizie, alleanze,, non si sa 
bone, tirato su con tanto studia e tanta 
fatica? 

I francesi ai confortano dicendo ohe 
ih Russia lo Ozar solo ò arbitro delì'ip-
dirizzo politica, a quindi cotesto, non 
cambierà col cèimbtEtra - déll'ase'dóliore. 
La teoria ò vera nel modo assoluto non 
in quello relativo. 

Lo Czar, dioesi nei circoli diplcmatldi, 
ò autocrate, ma la sua autocrazia subi­
sco gii effetti dell'ambiente che, lo cir­
conda e del suo carattere personale. 

Nicola II non è coma Pietra il'Grande, 
Nicolò I, od aUche come sua padre A-
lassaodro III, un temperamento energico, 
di idee assolute, autocrate per virtù 
propria. E' un carattere dolce, trista, 
meditabondo, molto concentrato in so, 
e subisce Inavvertitamente le influenze 
di chi sta intorno a lui; determina una 
linea di condotta e lascia molto al sua 
ministro nel regalarla. 

Uno stessa grande scopo si può conse­
guire per vie diverse, secondo le idee 
di chi deva scegliere la via; dipenderà 
da que8tp,;ni.pisti!o il.. scegliBrla. e la 
scelta stessa del miniatro sarà il pro­
dotto di quelle influenze. L'andamento 
della politica russa dipenderà sovratutto 
dalle persone che circondano lo Czar. 
Si è parlato per la'suooaasione del conte 
Sthdal, ambasciatore a Londra ; di Kap-
nist, ambasciatore a Vienna ; di Neli-
doff, ambasoiatore a Costantinopoli, e di 
SchouvulolT, già ainb'isciatore u Berlina 
ed ora in seriiizio militara, , 

La diplomazia non creda probabile il 
primo, perchè anche essendo un diplq-
matlcu dì grande riputazione, ha 75 anni 
e l'età è troppo grava per l'incarico, 
Kapnist è un diplomatico brillantissimo 
nel gran mando: ò troppo giovane. Per 
modo che la scelta potrebbe stare fra 
S'oftouviVòff e Nelidbff, so' 'non si tira 
fuori qualche personàggio dt Córte, 

Schouvaloff rappresenta il partito ger-
manq^Io assoluto. Ha numerose relazioni 
a Berliiift OYO stette mólti i n a i ; 4 a-
mico personale di tìismark, anzi fu ri-
cbiamàto ^ar: la padte olle aveva presa 
a favore di Bismark all'epoca dagli ini 
oidenti bulgari. La sua nomina sarebbe 
male accolta a Parigi ; forse l'aria d'ai: 
leanza franco-russa sarebbe suonata con 
degli smarza'Ads, NelidofT è l'uomo del-
l'Orioute; fecola sua carriera.ad Atene, 
nei Principati, a Costantinopoli ed a 

Vienu», ch'fl ow, è 11, iehtrò d'slfe ^'o''* 
tica ouropé'a, pércbà là si trattano e si 
fondono gli interessi dell'Orisate 'con 
quelli dall'Oooidente, . ... - t . .• 

NelidofF fnirarteflKià'i^tìUa '(tfiqSatf'ìire-
;,5atfdbt;ahl!a assunta djlfji l i pS j l ' ^ . ( jb -
st^iitinópali; là sua scelta .varj'eiipsi;.dira 
un'azloiip malto decisa sul Bosforo. Ma 
oltre il sigoi Acato troppo preciso di que­
sta nomina, essa toglierebbe un perso­
naggio dal Levante, auàntfo la.jaue^tiono 
turca è al suo p'èrio'do più''<rsaK). 

Tutte qiiaste però sano cbiacghera di 
club tra diiirdb]at!cl.io.-dlpl-rmaliiZanti ! 
la politica russa par ora segairà.lA,sua 
Impulsione e ìe'Vi'U'i'ihd&'"clftlltmluti, 
non saranno' i'mme'diàtì. 

La cosa odrta par.,tdtU è la dif&ì&tU 
di surrogare LobatìSff, A Pàrltej Ih iplàli-
gono coma un animo prdtoàdam^ììW 
slavo, il che per i francatiti'^«oMiblib'dire 
antitedascp,. ,E|ra ,yerAm n̂|;̂ 8A un buon 
slavo, Ma nel' senso cné noi diremmo 
un patriota che ama la sua patria grande 
a uou ne odia che 1 nAlniòrdi'ò'Jià'Éra 
uno slava anche'pt-ofondaiiiehté'eiiro^èb. 

della parala, geUtlluaUo porf^tllò, 'sp^t-
rAan e letterata nello stèsilo teMpó', r^ò-
ohìssìma, nìambrò di tattl'l'grà'ùd'rajiti&s 
dell'Europa) .hellb sud conl'liJua peregri­
nazioni aveva contratto '8idt!ere''amìcii^ie 
ovunque P la delicata fio'iazza'd'i fórme 
che tanto aiutano le diicuà'sioài a'ó<&s 
le più gravi. 

Egli mostrò la delicata tìàorbida^iia 
del suo carattere col l'ègiilàro "ft'gli Un­
gheresi, la sciabola di Rakoczki, e, Col 
cattivarsi gli animi di quella ^op'qla-
zione che non dimenticava la Invasiòne 
russa del 1840. ' ' . 

L'ibana£f aveva la riì|ittiazi6ns di un 
gran gàstronòhio, a si diceva c^è la 
sua cucina era la più raffifaata' di tutta 
la diplomazia europea; e s i ' sa oliò i 

- diplamati,ai coltivano ,i jbtiaai't •'p^nzi, 
anpj^e^ooye mez^w,,^.,trattative,e.i',M-
g'òmeìitó di òóilvirizibne. , ,j, _ " 

Il pericolo maggiotij'Ml^M suocàislone 
Lobanoff, è che vanga ^aloub il ij^ale 
segua le sue linee palltioh«,''m%'«ba 
minore abilità e minore morbi'deztfa'di 
forme. •• i 

La politica russa, ò oi!a ehlarlssllnft ; 
ha due obbiettivi, l'estensione dell'ih-
fluenza russa uell'Estremo Orìenla a 
nel Levante, ' ; 

Labanoff ebbe i più-gran triotiffiiión 
mezzi morali; un slUrs potrebbe dét-
Carli con mazzi più ppiitivi. 

A Parigi l'inqniatiidine per. qqaita 
motte è veramente grimdissima, E^nno 
riposto nella Busiia ogni Speranza. '' 

E r opposizione si vale dVqùosle iià-
quiatudini ppr dira' al Goveróo: Ma 
dunque non vi ò'trattato, ito'n vi adbo 
accordi scritti, sa av'éte tanta Itiqafa-
tudinel Sa vi tosfea'ro dei patti sottó-
soritti, pooa dovrebbe importarvi d^l 
cambiamento. 

11 nodo della questione Ma a Vi^faa, 
ove Qoluchowski è un gran parsoiia'ggio 
quanto lo era Lobàapff. Se, "Obihe'si 
dice, furono presi tth essi acisordl pre­
cisi pec delimitare l'aziona riiipiStlVa 
io Orienta, il 8uocéssor# nbn lio'aiÀbili. 

Le ocndizioni della ' Tiir'chia' agairb-
lano molto,questi accordi; (lèr'chè"qtla-
lunque Cam-sarà mena peggio déllft'do­
minazione turcs, vero scaftdalò per la 
civiltà, . . . 

La Russia sarà quel che'si vuole, ma 
almeno non lascia sgdtzal'e dèlie 'rie,'a 
la Russia, anche a Costantinoboli, aareUbe 
un male minore che la Fradsiè, àèl-
rArcipelago e sulle coste d'Asia. 

Io quanto al viaggio a Parigi boa si 
crede che vi sieno cambìamanti ; si con­
ferma ohe la Czarina rimJrnp a Baì-
moral, e, se non vlene'/mi dliìòno, è an­
che par questioni di etichetta che hob 
si possono facilmente cpi^i^e. Se lo'G^ii'r 
non venisse più ne ndscerebbe una'at­
tuazione! troppo delicata che una Córte 
riguardosa coma quella russa evlt'eìoélr-
tamente ». 

CÀIEIÒQ^CÓPIO 
Cronaoho friulsne. 
Sattain1»r«, (^Zfìli). ì\ OamoDe di Udiaa «ouclaca 

iu modìoo Agostino di Nipolii por muuhe SO 
Bll'anoo. 

X 
Un pensioro iti «orno. ' 
Mono i nostri odio lo nostro aimpatlii Mni> 

ragionevoli, piti sono tsnaol. 
' -' X ' ' • 

Cognliioni ntili. 
1 dontUiriììi, 
Timi oào ricotto eoosUnnti por p'olre^ pdt 

danti, La prima; nagnssia inglow 83 gnmmlj 



IL F R I U L I 
"osmn^ 

ehìoina lawtk io polvitro tì4 gratami ; dMonsa di 
manta 1 ^Ktnmo; osionzadi carmiatu l gr«mmo; 
mosfiDlnin bene. La neoonila: ourbana iarato, 
ridotto io polvoro, '20 gratnnii ; «liinina 40 
grammi; Uanino puro 10 gramm]; flalamo aro-
malico M grammi; monta 20 grammi. 

Tutta qofuto acstaoia debbono «•sero ridotta 
in polTereimpaipabllo « msseoUte perfettamente. 

X 
La sflagfl. Scborio, 

la tatti i tempi bttrnucoii a Qeri 
LotUrono fra loro Bìaaohi e Keri, 
Greci Q Troiani, Quetfl e QhibeUìm, 
B il popolo Romano eoi Sabini. 
Ohe iseraTiglia tdlor farfc «He gonti 
filo in un urto fra dì lor eoa due potanti ? 

Splegaiione dall'anagramma preeedente. 
^ DESmO - EDISON. 

I 

X 
Per JlDife. 

tSeena di famiglia. 
La madn — Andiamo, Arnaldinoi oh« cosa 

SI di» al loatoto ohe ti ha regalato an bei libro T 
Artutìdino -^ Che Avrebbe fatto meglio a por­

tarmi doi dolci. 
Penna e Forbici. 

PEOVINCIA 
(DI qua 8 dìjà dei Judri) 

Olseorao pol i t ico . Come annuo-
oiammo l'altro giorno, domattina a San 
Daniele i'on. Riccardo Luzzatto parlerà 
ai suoi elettori. Poscia gli sari offerto 
un banchetto. 

Clvldale» 5 settembre. 
Buone speranze!... 

Ho letto ier sera in uno dei giornali 
di Udine, che fra breve il nostro Gunsi-
glio comnaala siederà per la prima volta 
nella sala restauratA, coi anovi seggio­
loni e dipiati, e che ciò offro argomento 
a sperare ohe abbia ad iniziarsi una 
nuova età per la civica amministrazione. 

La uotiziai data in questi termini, 
vorrebbe dunque signi0care: 

1. Che l'èra amministrativa attual­
mente in oorsu non fu e non è propi­
zia agi' interessi comunali. (Dal mo-
meato che se ne spera una uuoval.,). 

g. Che i cervelli stanno di caan nei 
seggioloni, non nella teste di quelli ohe 
sono chiamati a sedervlsi, (Dal moinepto 
che sono i BUÒVÌ seggioloni ohe fanno 
sperare la nuova éral...J 

Sulla base dì questa aotizia possiamo 
dunque stare.allegri, e prepaiaroi a plau-
dire alla sapienza e all'amor patrio.,,, dei 
óiiovi seggioloni. osicx, 

TnrcentO; 4 settembre. 
Qrave inconveniente scolastico 

— fi tempo. 
- Conversando giorni fa con alcuni pa­

dri di famiglia, degni d'ogni fede, ebbi 
la dolorosa sorpresa di sentirmi ripetere, 
che qualche maestro del Distretto batte 
colla verga gii scolari indisciplinati. Il 
fatto, non nuovo per qnes.ti. paesi, mi 
suggerisce.una calda raccomandazione 
per l'autorità competoate, affinchè cessi 
il gravisiiimo inconveniente, ed anche 
due righe di commento. 

Intanto nessuna esagerazione della no­
tizia, perchè ò generale nelle famiglie 
dabbene In sdegna contro . certi mane­
schi pedagoghi che forse sona sincera­
mente convinti di far acquisire il sapere 
e di mantenere la -disoiplìua mercè i 
colpi di bacchetta. E' varo . che senza 
disciplina non v'è scuola, non v'è pro­
fitto; ma.non è dei pari umano, aè tol­
lerabile, né utile, servirsi della bacchetta 
per ammonire un ragazzo disattenta o 
disturbatore; san m.ezzi ohe la buona 
pedagogìa non ha Siinzioaato, né si so­
gnerà mai di sanzionare. 

I nostri padri furono allevati sotto il 
regime della, verga ; ma oggidì che la 
pedagogia, di concerto con tutto il mo-
vimsato scientifico e sociale, si è an­
ch'essa ritemprata a principii più ele­
vati e razionali, e un soffio di moder­
nità ha spazzato via tradizioaali pregiu­
dizi, aon si può assolutamente permet­
tere, e tanto meoo tollerare col silen­
zio supino, che un docente percuota un 
allievo, per quî ato questo manchi ai 
suoi doveri. Se il maestro vuole racco­
gliere profitto visibile e duraturo dal 
suo insegnamento, è necessario conqui­
sti gli animi degli. scolari, predisponen­
doli all'affetto piuttisto ohe al rancore. 

Non che le impertinenze e le man­
canze dei bricconcelli debbano rimanere 
impunite: tutt'altroj ma un maestro n-
scito da una Normale italiana, dalla 
bocca dei suoi precettori o sfagliando 
un trattato dì pedagogia, deve aver ap­
presa che la bacchetta è bandita dalle 
nostre scuole, e che di ben altri e più 
salutali castighi dispone l'iasegoaiito 
per far rispettare la scuola fi là disci­
plina. 

* * 
II tempo ha continnato piovoso ano 

a ieri; il Torre fu in piena, però senza 
pericolo per le nostre campagne, Ieri 
ed oggi li sole si è .fatto.vedere ed ha 
ruiiegriito col.iiuo caldo baciò la natura 
e gli abitanti; ma ormai non c'è più 
speranza di una buona messe. K poi, chi 
si può fidare di questa disgraziata sta­
gione?.,. Qioar. 

F r n c o g n a t i . Angolo Copparo, di 
30 anni, cucchiere, da Pal.izzolo dello 
SlellH, sfK'sut'i uua sor«lln dui iinlog-
giatoro di vetture Carlo Loigo, dnCan-
trida in quel di Voloica (Intria) »i ora 
messo a vivere oon lui, servendolo iu 
qualità di vetturale. 1 

. Il suo temperamento inquieta non gli ; 
permise, pero, dt andar d'accordo col -
cognato, e, dopo non molto tempo, quan­
tunque quest'ultimo lo pagasse oon 
tutta correntezza e tollerasse molte sue 
mancanze, cominciò ad usargli degli 
sgarbi e ad avanzare esagerate protese. 
Da ciò continui attriti, che ad ogni 
tratto minacciavano di degenerare in 
vie di fatto. I 

La sera del 19 luglio, il Gepparo, ' 
incontrato uscendo da on' osteria il { 
Loigo, gli disse con modi poco urbani 
ohe gli pagasse gl'importi che gli doveva, 
e poiché il cognato gli rispose che era 
impazzito, che non gli era debitore di 
nulla, egli montando in ira lo minacciò 
gridando: 

— Va beni Ma se no ti me paghi 
te brusarò la stala, te faro saltar per 
aria i cavai e tutto quanto I 

All'udirò 'jneste perule, il Loigo se 
ne andò senta nulla rispondere e il 
giorno appresso mosse subito contro il 
violento accusa per crimine di pubblica 
viuloDza oommesso mediante pericolose 
minacoie. 

Il dibattimeùto in confronto dell'ac­
cusato ebbe luogo giovedì mattina presso 
il Tribunale di Trieste, e il Oepparo 
venne assolto, perchè fu ritenuto ohe il 
crimine di pericolose minaccio esiste 
soltanto' quando le medesime abbiano 
incusso serio e fondato timore, ciò che 
non risultò provato nel caso. 

RetttQcà a d u n a re t t lUea . 
Il nostro egregia corrispi>adeiite di Pau-
laro ci scrivo: 

• Per mala informaziono, nella corri­
spondenza Ieri ma'j'.latavi, son Incorso 
in un errore; peroui va rettificata nel 
senso che le due anoegate sono di Lo-

' vea, frazione del Comune di Àrts, una 
maritata, madre di quattro figli, l'altra 
ragazza di circa 15 anni, Recavansi a 
Formeaso per fare qualche spesuccia ». 

Il co l te l lo . L'altro giorno, per fa­
tili motivi, vennero a questione due in­
dividui sul mercato di Latisana. Nul 
calore della disputa uno di essi astrasse 
il coltello, col quale feri ad una mano 
l'avversarlo, CAusaodngli una larga lace­
razione fra il pollice e l'indice. Fu tratto 
in arresto. 

Caduta mortalo» Castenetto 
Francesco da Trioesimo il giorno 31 a-
gpsto p, p. salito a oavalcioni di una 
pietra, che mediante una fune doveva 
essere sollevata sul campanile della 
Chiesa di quel paese, essendosi rotta 
una carrucola, piombava al suolo ri­
portando varie fratture in più parti del 
corpo, a causa delle quali cessava dì vi­
vere. 

R e d d e r a t l o u e m . A Gomo-
glians, sulla pubblica via, veoiva arre­
stata il carrettiere Clapiz Giacoma da 
Ovaro, dovendo scontare un mesa di 
dutenzione cui fu condannata par lesioni 
personali in danno del proprio fratello 
GioT, Batt. 

— A Maniago veniva arrestato il 
bracciante De Lorenzi Pietro da Vivaro 
dovendo scontare giorni 10 d'arresto 
per ubbriachezza. 

— À Gividale venne arrestato il conta­
dino Zanuttig Francesco per lesioni 
personali a danno di Giunon Lorenzo. 

(La Città 8 il Comune) 
Conals l io c o m u n a l e . Nella se­

duta del Consiglio comunale indetta per 
il giorno 11 corr. saranno da trattarsi 
anche gli oggetti seguenti : 

Seduta pubblica. 
S.Gumunicazionedi deliberazioni prese 

dall'AmmiDistrazione del Monte di Pietà 
di Udine per solennizzare i compiuti 
quattro secoli di esistenza del Monte 
stesso. 

9. Tramvia a vapore Udina-San Da­
niele: concessione di porre il binario su 
un tratto della strada Comunale Udine-
San Daniele. 

10. Rinuncia del nob, sig, Giovanni 
Masotti all'ufficio di Consigliere Gomu-
aale-

AI Congresao i n t e r p a r l a ­
m e n t a r e p e r l a p a c e ohe sarà 
tenuto a Budapest verso la metà di set­
tembre, prenderanno parte i senatori 
comm. G, L, Pecilo e comm. A, di Pram-
pero, e il deputato Gregorio Valle. 

L a tariffa d e l b ig l ie t t i di 
a n d a t a e r i t o r n o . In seguito a 
premure fatte dal Ministero dei lavori 
pubblici, le Società Adriatica, Mediter­
ranea e Sicula, stanno elaborando un 
progetta per riformare le tariffe del 
biglietti di andata e ritorno. 

La v e n d e t t a de l g i o v a n e . Il 
nostro caro umico e oollaburatore poe­
tico Siovaoi i Loria ha recato libera­
mente in versi italiani una poosi.!, Cosi 
intitolata, della prinolpensa Eleua del 
Montenegro, e noi siamo lieti di poterla 
offrire alle nostre amabili lettrici, come 
un fiore ohe ha la fragranza della gi­
nestra, abitatrice delle forti solitudini 
alpine. 
Arditamente Innanzi a la fanciulla 

li giovin corse e le sbarrò il sentier: 
« Della ritrosa, ogni tua possa è nuU ', 
Tu ae' caduta alfine in mio poter, 

Di strani eventi attenderti dovrai. 
Crudamente mi voglia or vendicar: 
Voglia quest'armi ch'io stessa affilai 
Nel profondo del tuo core piantar; 

Strapp,irti voglio ai monti tuoi, legarti 
Stretta, e, fra'ceppi, assai lontau da qui 
Qual prigioniera mia voglio portarti, » 
E la fanciulla rispondea così: 

«Piantami l'armi tue sottili in petto, 
Le 800 dardi d'amore, io bene il ao; 
Legami a le eoa vincoli d'affetto 
Che duri eterno, e felice sarò. 

Da' miei monti lootau qual prigioniera 
Tienmi, l'eletto,sei di questo cor; 
Sempre.sarò la riposa: tua'sincera, 
Teco m'adduci ove corride amor», 

Prlne lpeaaa d i paasaggrlo. 
Oggi allo 14.50 passerà per la nostra 
stazione con trono speciale la princi­
pessa Giovanelli reduce dalla sua villeg­
giatura di Tricosimo 6 dlretlK a Padova. 

D e i r a r c b l v i o ne l l 'ammlnl -
a t r a s i o n e c o m u n a l e . Il signor 
Luigi Mulinaris, impiegato presso la lo­
cale Prefettura e segretario comunale 
patentato, ha pubblicato con questo ti­
tolo una utile guida teorico pratica. 

Si vende presso l'autore al prezzo di 
cent. 75, 

P r e a t i t o r i o r d i n a t o B e v i ­
l a c q u a La iMaaa. 43* Estrazione 
del l.settembre 1396, seguita presso 
il Ministero delle finanze in Roma. Serie 
astratte ed obbligazioai premiate: 
Serie 19232 N, 15 vinse Lira 20,000 

» 2202 » 93 » » 1,000 
» 19701 » 28 » > 500 
» 4689 > 25 » » 100 
» 9954 » 53 » » 100 
» 23866 » 50 > » 100 
» 21371 . 79 » » 100 
» 12371 » 84 ,» » Ilio 
Oltre questi sono stati estratti altri 

25 numeri della Serie 230, portanti 
premi da I-. 20, e 9100 portanti sem­
plice rimborso di L, 10, 

VaccinaKloue a u t u n n a l e . Il 
Municipio di Udine ha pubblicato il se­
guente avviso: 

< La vaccinazione gratuita di autunno, 
praticata dai signori medici comunali, si 
farà nei giorni e luoghi indicati in calce. 

Si invitano quindi i padri di famiglia 
ed i tutori, a presentare 1 loro figli ed 
amministrati ai vaccinatori; mentre si 
avvertono per loro norma, che chi non 
è munito del certificato di vaccinazione 
non può essere ammesso nelle scuole 
pubbliche, non agli esami dati dalle au­
torità, nò ricevuto nei Collegi » Stabili­
menti di educazione ed istruzione. 

Per norma dei padri e tutori surri­
cordati, nonché di chiunque altro possa 
averne Interesse, qui sotto si trascrivono 
testualmente gli articoli 13, 14,15 e 16 
del nuovo Regolamento sulla vaccina­
zione obbligatoria andato in vigore col 
giorno 1 gennaio 1892. 

Art, 13. L'obbligo della vaccinazione 
è fatto primieramente a tutti i neonati 
entro almeno il semestre solare succes­
sivo a quello in' cui avvenne la nascita. 

Son» esolusi da tale obbligo: 
1" i bambini che abbiano nel frattempo 

sofferto il vajuolo; 
2° quelli che da certificato medico 

per Iscritto risultino in condizioni spe­
ciali di malattia da tion poter subire 
senza pericolo tale operazione entro 
detto perioda di età. 

Art. 14.1 bambini che per constatata 
infermità furono dispensati dalla inocu­
lazione nel primo anno di vita, dovranno 
però essere assoggetatt alméno entro il 
secondo, anno. 

In caso di' dubbio sul pericolo che 
possa esservi par la vacinazione di un 
bambino, sarà esso risolto dal medico 
Vaccinatore ufficiala su esame del bam­
bino stesso. 

Art. 15. I bambini vaccinati la prima 
volta senza risultato favorevole, do­
vranno vssere vaco', ati altra volta al­
meno nell'anno succecsivo. 

Art, 16. Nessun fanciullo potrà essere 
ammesso alle Scuole pubbliche o private 
0 agli esami ufficiali, o in istituti di e-
ducazione o di beneficenza, qualunque 
carattere essi abbiano, pubblico o pri­
vato, a in fabbriche, officine od opifici 
industriali di qualunque natura, se; a-
ve:ido oltrepissato l'uodlcesimo anno di 
età, non presenterà un certificata au­
tentico dell'autorità comunale di aver 
subita una vaocinaziooe in data non an­
teriore all'ottavo anno di età. 

,«( diri^ttori di scuola, di istituti, di 
fHbhrinhe, di officiue, o chiunque sia a 
capo di una collettività di persone in 
oui alano Rccolti fanoittlli al di sopra di 
l'i anni, sono tenuti all'osservanza di 
questa disposilzloDe, coma pure «ll'osser-
vanìia dell'obbligo dalla nuovo vaccina­
zione fra il deolmo e l'uodicestmo anan 
del fanciulli «ha devono restare «otto 
la loro direzione. 

Essi dovranno ad ogni richiesta del­
l'autorità rendere ostensibili i certificati 
della rinnovate vaccinazioni del fanciulli 
loro affidati. 

Giorni e luoghi per la vaeciinazione. 
D'Agostini ('ott. Glodoveo, via della 

Posta n. 13 — Parrocchie del Carmine, 
delle Grazie (parte internn) e S. Ci'isto-
foro, 21 e 28 settembre nella onnonloa 
della B, V. del Cannine, e 23 e 30 id., 
nella scuola della B, V. delle Grazie 
ore 2 pom. 

Murerò dott. Giuseppe, via Gemona 
n, 20 — Parrocchie del SS. Redentore, 
S. Quirino*'e S. N'colò, 21, 23, 28 e 30 
Id., nella elisa del dott. Murerò ore ?• pom, 

Rinaldi dutt. Giovanni, via del Gin­
nasio n. 5 — Parrocchia del Duomo, 
S. Giorgio e S, Giacomo, 21, 23, 28 e 
30 Id., nella casa del dott. Rinaldi ore 
2 pam, 

Gapariui dott. Antonio, via Villalta 
n. 31 — Gnssignacc , B>ildasserla, Ger-
vasutta. Mulini di Oussigoacco a Lii-
pacoo, 21 e 28 id,, nella scuola di Out-
slgnacco; casali di S. Roeoo, S- Osvaldo 
e Oirmor, 23 o 30 Id., nella casa del 
dott, Oaparinl ora % pom. 

Ghiaruttlnl dott. Ugo, via Brenari 
n, 87 — Chiavris, Molio Nuovo e Vat, 
21 e 26 id., nella scuola di Paderno ; 
Rizzi, 23 u 28 id,, ai R zzi ; Oodia, San 
Bernardo e Baivars, a Oodia ore 10 ant. 
S. Gottardo, Planis, suburbio Gemona e 
Anton Lazzaro Moro, 25 e 29 id,, nella 
casa del dott. Ghiaruttini a mezzogiorno, 

Marzuttini cav. dott. Carlo — Noli' Uf­
ficio sanitario tutti i lunedi, mercoledì e 
venerdì, della metà del mese di settem­
bre alla mela di ottobre, dalle ore 10 
alle l i .» 

ConsrfisS<uElone d i c a r i t à 
di Udine . 

Sussidi a domicilio nel mese di agosto: 
da L, ^'a 5 N. 614 por L, 2353,20 
» » 5 a 10 » 159 » » 1114.— 
» » 10 a 20 » 15 » » 217.50 
» » 2 0 a 4 0 ' 9 — » » —.— 
» » 40 iu su » — » » —.—• 

Totale N. 788 por L. 3,G?6.70 
in razioni alim. » 17 » » 83.70 

Totale N. 805 per L. 3,770.40 
• , Me3Ì;antooedenti ».27,059.80 

In oompiasso Li 30,8^0.20 
Inoltre nel mese stesso si ebbero: 

N. 3 rioov. neU'Ial. Tomadini L. 98.— 
.« 4 nella Pia Casa Derelitte » 180.— 

L. 278.— 
Mesi antecedenti » 1544.— 

'Totale L. 1822.— 
Elargizioai pervenute nel mese sud­

detto: 
Ditte varie per onoranze 

funebri (coma da pubbli­
cazioni durante il mese) L, 52.— 

Billia avv. Giov. Battista 
per designata sussidia » 12,— 

N. N, » 2.— 
Saccomani Giuseppe e Zuc-

chiattì Giovanni vincitori 
della prima tombola del 
giorno 15 agosto u. s, » 20.— 

Bazzana Pietro vincitore 
della seconda tombola > 2.=> 

Cancelliere del Tribunale di 
Udine » 1.— 

Totale L. 
Somma precedente » 

89 — 
4,875'!62 

Totale L. 4,964,62 
La Congregazione di Carità, ricono-

sconte, ringrazia. 

R a g a z z o c h e p r o m e t t e b o n e . 
Verso le ore 10 pom, di ieri, il raguzzo 
Del Do Ernesto di Giulio, d'anni 10, da 
Udine, abitante in vicolo Bcovedan n. 1, 
entrava nella bottega di Maddalena Tuzzi 
maritata Scrosoppi, sita in via Poscolie, 
ed aparto il cissetto del banco s'Impa­
droniva di una manata di soldi a quindi 
si dava alla fuga, Rincoreo, ma inutil­
mente, dalla Scrosoppi, veniva fermato 
dalle guardie di città in perlustraz one 
in quella località, dopo che aveva gettati 
a terra I soldi carpiti e che furono rao-
colti dalia'derubata. ' 

Il Del Do, che ha soli 10 anni, disse 
di aver rubata quel po' di denaro per 
comperarsi dèi pane, mentre la famiglia 
lo provvede a sufficienza. 

Stante la di lui età venne un'ora dopo 
consegnato dal marosoiallo delle guardie 
alla madre. 

Oggi poi venne denunciata all'autorità 
giudiziaria. 

Aaaoclaxlone « S c u o l a e Fa­
mig l ia » In U d i n e . A tutto 20 
corrente ò aperto il concorso al posto 
di maestra,dlrigoota di questo Educa­
torio maschile, con l'annuo stipendio 
di lire 600, 

La coucorronti uniranno alla domanda 
i documenti di metodo. 

La nomina avrà la dorati di un anno 
a r aletta assumerà le fuazloul il giorno 
15 ottobre p, v. 

Le attribuzioni dalla dirlganto sono 
stabilite da apposito tagolamento ohe 
dietro richiesta, varrà- spedit^-alls aot;-
oorrentu,i ; . • ;'. . ' -" V 

V Istanza od i documanti debbono et-
seraiUTiatial Presidente, senatore comm. 
G. L. Peoile. 

S a g r a di F a g a g n a . Domeoioa 
6 settembte 1806 ricorrendo l'annuale 
rinomatissima sagra di Fagagna a cura 
di quella Società per i pubblici spetta­
coli, si daranno i seguenti grtadlosl fe­
steggiamenti : 

Alla ore 16 e mezza, sulla Piazza dèi 
Mercato, Corsa di asini. 

1, Corsa d'incoraggiamento a Sulh^ 
(barèlej. Primo premio lira 50 — «a-
condo premia lire 25 — terzo premio 
lire 16 — quarta lire 10, -

2. Corsa di parigH», Primo premio 
lira 50 — secondo premio lira 26.' 

Concerti — Cuccagne — Iliuminaziona 
fantastica. 

Su elegante piattaforma- splaadlda-
mente addobbata, con dlstiota orohestt'a 
udinese, avrà luogo una grande feéta 
da ballo. 

Awertente.' Ln isonzioni par le oorsa 
si ricevono fino alle 8 del 6 settenlbre 
nel locale del Municipio di-Fagagna, 
ove i ooncorrooti dovranno trovarsi In 
detta ora per l'estrazlona del numero. 
Alla corsa dogli asini non sono ammassi 
ohd i maschi, ed i guidatori dovranno 
presentarsi senza giacca, io camicia 
bianca. 

La Direzione della tramvia a vgpoia 
ha disposto affinché io detto giorho sia 
attivato il seguente orarlo speciale: 

Andata ' " 
Udina P, 0, Fagagna 8,'DanUlé 

13.25 14 20 'I4,S0' 
15,15 16.10 . 16.40 
16.35 16.30- -^ 
15,45 16,40 — ' 
16,50 17.45 -, ' — 
~ ' 17.30 ' ' 18.•^ ' 
18.26 19,20 ie.52 • 
18 45 ' 19.40- •'- • , — • 
20.— 20.65 '^1.26. 
— 23.16 • 23.40 . 

21.50 ' 22,45 —• 
— —,35 • 1.6 ~ 

•24,— • • —,55 ., • • —;. ,; 
Ritorno . 

S.'Daniel. T'agagi» Udina P. S. 
13.50 . ' 14.2Ò- . ' , • 15:15, 
15,~ 15.30,. . ia.95 
— 16,45 17.40 
— 175 18 . - . 
16,50 17.20 ' ., —, 
18,10 13.40 19.36 
— 19.55, , . .20.50 

20,25 . 20.68' •;•.31.50-. 
• 22.30 , 23,—. — , 

— 22.50 . 23.45, 
2 4 . - —.30 -^ . , 
— 1.20 2.15 

I biglietti.di. abdata-ritorno,.saranno 
a prezzo ridotto. Udine P. Q.-Fagagna 
lire l ; S. Daniele-Fagagua lire 0.75. " 

Oita di p i a c e r e . F,ar domenici 
6 settembre, in occasiona delle festa .che 
avranno luogo in S. Giorgio di Nogaro, 
la Società Veneta, ha disposto, che .dalle 
stazioni sottoindlcate siano nel detto 
giorno distribuiti per S. Giorgia ^j No,-
garo speciali biglietti di andata';ritarnb 
a prezzo ridotto, ed ' effettuati ìdùe tremai 
speciali di ritorna; uno dei quali par­
tirà da quella stazione per Udine '̂ lie 
ora 11.30 pom, 0 llaltro per Portdgruaro 
alle ore 11.36 pom. . " 

Prezzo, dei biglietti. 
Olans n Ut 

Udine ,, 2;05 1Ì35 
Risano 1.45 0.96 
S. Maria la Loiga 1.16 - 0.75 
Palmanova 0.95 0.65 
Muzzaaa 0.65 0.45 
Palazzolo Veueto 0 85, 0.66 
Latisana 1.45 0.95 
Fossaita 1.75 1.15 
Portogru&ro , 2.05 1:35 

I biglietti saranno validi per effettuare 
il ritorno eoa qualunque treno della 
giornata di domenica, sino al- primo 
treno. In partenza da 8, Giorgio di No-
garo, di lunedi 7 corr. 

Udint^-Mestre-Vieenza. Do­
menica 6 e martedì 8 settembre corr., 
nella ricorrenza della fjjsta della Ma-, 
donna di Mónteberico àvranbo luogo iu. 
Vicenza pubblici divertimenti,:. ,Corae' 
cavalli, spettacolo pirotecnico, spettacolo 
d'Opera al Teatro Comunale eoa « Iia 
.SoA^me », spattasolo popolare della Àt«i.. 
In tale occasiona e in,detti.giorni par­
tiranno da Venezia par Vicenza dna 
treni straordinari all^ ore 7,10 ant. Per 



Ì L FRIULI-

12.40 8.— 
10.86 7.— 
10.10 0.56 
9,15 6.00 
8.25 5.35 

rAgfriungero I suddf'tli troni n Mesln), 
alin ore 2,26, SODO abilitato alla vendita 
dei biglietti, «ndàts-rltorno,'ool ribasso 
del 60 per òésto, anche lo seguenti Sta-
Eioni ! 

n CiMse III OlM» 
Udine 
Codrolpo ^ 
Casarsa 
Pordeooti^' 
Sacìle 

1 rlaggiiktori della saddetta linea do­
vranno jwrvirsl del treno ordinario 
a. 681, otpè di qii'illo iu porterzn Ha 
Udiuu alle' ora 1,65. 

I biglietti saranno validi sino nll'ul­
timo treno.in partenza da Vloeuza mer­
eoledì 9 eprrcQte. Nun si pat''& viag­
giare col. diretti. ' 

Bandif t c i t t a d i n a * Programma 
dei peEzi di musica che eseguirà domani 
6 settembre alle ore 7 e meiia sotto la 
Loggia Uttoloipale: 
1. Marcia « P a c e * Delle Cese 
2. Wa1t!er'«Blumen» Cootft 
3. Fantast»-! ) 
4. Fantasia il («MeQatoCele» Bolto 
6. Fantaslà'Ill) " 
0. Polita «.Auguri» Montico 

iinHMwapiu'mwimaBw^̂ ^̂ jiuuijiaê ttB".,̂ ,.̂  

I n A l t o » Beco il sommaria doll'ul-
timo numera dì'questa dronaca blme--
slrate della Sooietà alpina friulana: 

Programma del XYI.o Convegno — IV,> C«-
; rovana neolestica "- Risaltati aommart di nao 
', •indio geologieo doi dintorni i.di Tucento . ia 
-.l'rlnll, a.'BIvinelli'— Una viilta >1 laghetto di 
Cima'fiotto'! tAapI»»), A, Loninzi — -Ecrorl 
intorno al Friuli, Nuova lerie, 0. Marinelli •— 

< Strade e ferrovie i— Qalde, rieoveri e sentieri — 
} Segnavia — Varlctii ~ Bibliograila. 

:' iM V i t a I t a l i a n a . Sommario 
'Uella materie del sesto fascicolo' (26 
agosto curr.) di questa rivista illustrata 
ohe sì'pubbiidk'ln Róma' due , volte al 

' mesa : . 
> L'eco di ana notte mitìoa > Oìovanni Pa-

'scoli — «Sul confine* (Doesia) Enrico Pan-
• uecfal — «In oappella ardentoi osaervaalonl di 
nn f,utoro dranuuatlDo « Bubatino Lop» — « La 

-ĵ cima morta» (novella) Ugo OJetti — «L'orl-

finalltà degli aerìttorl « P. Mìcbali — « Oauone • 
'nweosco Pastonchl —• « La detinqnenxa con­

temporanea « G. Boccardo — « Aneddoti parla-
'mentui: Matteo Henato Imbrianì Poerio • L'on.. 
R t̂a'ore ,— « Lettere di viaggio « A» De Onber-
batìB ~ « Le Torri del SìleiàiO • Pietro Cappa-
nni — a Diario dell'aesedio di Adigrat • Dottor 
0. Qastlro-Oiocĉ l. "' ^ ' . 

Ifote: «Nota politioa » M. Torraca — • Kota 
f̂lnaniìarla: Lo Cassa di riaparmio « Diomede 
Canfa — • Nota' aeìentìfioa: Il microsiemografo 
'Vicentini o 1 recenti terremoti avvannti all'e-
>atoron Mario Baratta — «Nota d'Igiene: Il au-
'dorg* Ĵ ott. B. Geeio — «Nota drammatlea: 
Saggi e' delti « E'. Bcutet — « Nota mo'ndara > 

-Prinoipeaaa Tiberini, . . 
', CorHtii! 'Vita Vimeiisna« 0. Socrétant — 
• Vita livoraeeo • Uno de' Medie! — « Vita pe-

. sareas:L'(UBngàra«loae del monumento a Terenzio 
Mamiani « G. ItomagaoH — « Vita viaregglna « 
P. Gotti. 

, QrOftaohs o notiMie; Cronaoa seolaatióa — 
Agricoltura, induatrla e oommwcto: movimento 

-dalla navlgaiio'ie — Gai«etti;:o blbliogcafiog. 
Tavolai II nicnumeuto' a'Terenzio'Mamiani 

dì Sttore .Ferrari. . 
' Condiiionì di abl)onamento: Un anco lire 20i 
un aemèein lire 10. Va bacicoló separato lire I. 
Lettere e vaglia alla Società Editrice Dante A-

.ligbierl, vìa delle Convertite, 8, Roma. 

R l n g r a K l a m e n t o * Il marita, i 
'nipoti e i !paratiti tutti della compianta 
Angela nella Rossa Minotti, ringraziano 

icommosai tutte quelle benigne persone 
6h«-*sllèro réuaefe l'ultimo tributo di 
affetto alla loro carissima estinta, a ohio-
dono venia per le involontarie ommis-
'eidii! in cui possono'esser inoorai iu tanta 
iattura. 

Udine, B settembre Ì8e6. 

U n a '.'vilttorla n o n d o l i ' A - j 
ft*Ica» Si sa che l'influenza e tutte le I 
niplattie infettive, lasciano come pò- .j 
stuml uno stato di debolezza generale, 

'i(ictppe(anza, Uii'dcìli digestiaui, languóre 
di stomacò ecc. che riducono l'organismo 
in;Qno sftato di pronunciata anemia. 
Nop v'ha d'i meglio in questi oasi che 
faruso del'Ferra-Chinu-Risleri. Per le 
siuT» qualità'tóniaò-digestive eccita l'ap­
petto, favgrisce la'digestione, procura 
upa'più pronta assimilazione e nutri­
zione,' e par là notevole quantità di 
ferro in esso contenuto aumenta con-
siderevdlmeate i gidboli rossi del sangue 
e vince l'anemia. 

.La Noeera è digestiva — alcalina 
leggera e gazsosa — e costa poco. (71) 

' ^ A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
'£' d'affittare il seconda appartamento 
della casa in piazzetta Valentinis n. 4. 
' Nella: Stessa basa vi. è pure d'affittare 
^nohe aiìbitq,! IL- terzo appartamento. 
;. Per 'informazioni rivolgersi alì'Am, 
luiulstraziouo del nostrp giornale. 

''' D ' a f f i t t a r s i uno stanaone per uso 
piagaz'zino m Piazzetta Valentinis. Ri-
tolg^rsi all' Amministrazione del Friuli. 

B i c e r c a d i R a p p r e s e n t a n t i . 
Il signor Fracasso Attilio ispetlore viag-

> giatdre della Compagnia Fabbricante 
«Singer » ricerca rappresentanti a prov­
vigione in tutti i Oomuni dei Manda­
menti di Taroento, Moggio, Ampezzo e 
Tolwezzo, per la vendita dello rinomate 
macchine da cucire « Singer». Dirigere 
le domande alla G. F. Singer, via Gu-
»oor-81^.23, Udine. • . • ' .-. •-.' .^ 

CONVITTO COMUNALE 
annesso alla Regia Scuola Normale 

D I U D Ì K B 
Col 22 settembre si riap?3 il Convitto 

Comunale annessa alla detta Scuola per 
quelle allieve ohe igteiideBsero entrare 
qualche giorno prima par prepirurai. 
agli esami di riparazione o di ammis­
sione. Oli esami si daranno al 1° otto­
bre e ool 15 di dotto mesa incominoie-
ranno le lezioni regolari. In convitto 
si ricevono alunne che frequentano la 
Scuola Normale e i corsi complementari, 
non obo quelle che frequentano la scuola 
elementare, incominoianila dalla terza. 
Tutte la alunne indistintamente pagana 
lire 360 annue divisa in dlie rate, la 
prima all' entrata in convitto e 1» se­
conda in carnovale. 

Il convitto offre alle giovanetto la co­
modità ohe prosenta un locala igienico, 
spaziose a ben distribuito; un vitto tiano, 
variata ed abbondante, tutte' le Sure che' 
si possono desiderare sia in Istato di 
saluta che In caso di malattia. Medico 
dell'Istituto ò l'egregio dottor Murerà 
del quale credesi inutile tessera l'elogio. 

La Direttrice del (Convitto à sempre 
la sottoscritta. 

Antonietta Sala, 

CONCORSI. 
I.) Sono vacanti due piazze semigra­

tuite «d una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari della provincia. ' 

2.) Si cercano 'prefetti-istitutori ohe 
abbiano compiuto almeno il Liceo a l'I­
stituto tecnico; ed un maestro elemen­
tare di grado saperiore. Vitto, sl loggio, 
bacato, e stipendia da convenire. Invilire 
documenti ed indicare ottime referenze. 

La Direzione 
del Collegio «Paterno' di Udlno, 

F a m i g l i a d i s t i n t a ricevor..>'jbe 
a pensione r, gazze che dovessero fra 
queulare le Souole normali. Visio loca'e, 
buon trattamento, con curo e sorveglianza 
materna. 

Per i:iformazloui rivolgersi all'Ainmi-
nietrazioue di questo giornale. 

D a v e n d e r s i o d a a f f i t t a r s i 
cisetta civile con ifofa,. in Diittrin. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

Per chi deve r iparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

pert) anche durante queste vacanze'au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Qlnnaslali, che 
devono prepararsi agli esami di riparo-
zione in quelle materie in cui non. fu­
rono promossi, lietta modica. La Dire­
zione ù aporta dallo 9 alle li e dalle 
H allo 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 12 nei giorni festivi. 

Osservazioni meteorologiclia 
Stazione di Udine — II, Istituto Tecnico 

T«ni.i...i«.. (massima 24,3 Temperatm ^ ^ j ^ ; ^ , ^ , 

Temperatura minima all'aperto 13,2 
Tetn^o pnllaòiie: 
Venti deboli vari — Cielo vario. 

(1 s'gnoriii • cjtnii pirtecipanti al lawn 
tennis: sig, Arituuiul Giuseppina) sig. 
B''arzl,' iiig.ne Berlinghlerì,- co. fisretta, 
sig.nà Billia Camilla, co. Oaratti Lucia, 
co, Oalselli de Vergqttini, co. Connina 
Qiulia, co, Golloredn Maria, co. Oollo-
rddo Emilia, co. Coiloredo Dorma, co. 
Frangipane, sig. Morelli de Rossi, co, 
de Puppi, CD. di Prainpero, co. di-Trenta 
6 figlie, 

I signori Giusto Muntiti e oav, Attilio 
Penile, fanno parte della giuria per il 
ooncorso' ginnastico, 

li oav. Attilio Pacll.ì fa puro p-irta 
della giuria per la gara uuzluuule dui 
giuochi. 

L'niiarevoie onmm. Emidio Ohiar,vlia, 
ha rsgalato un vaso al Comitato esecu­
tivo del cnncorso ginnastico. 

I nostri voti migliori e I nostri auguri 
accompagnano la prestante gioventù friu­
lana ohe prenderà parte alla gare di 
Treviso, le quali si annunciano splendide. 

I n I t a l i a e f u o r i . 
Oiovedì a Qenova si è inaugurato il 

CóDgresDo degli alpinisti italiani. Vi è 
rappresentata anche la Spoieti alpina 
friulana. . . . • 

I n F r i u l i . 
Udine a Treviso. 
Come ubbiamo ieri annunciato, oggi 

col treno delle 13,20 partiranno par 
Treviso i nostri ginnasti — 40 in tutto 
—'.formanti cinque squadre al comando 
dei sigg. m. Antonio Dal Dan ed Er-
ué'sto Santi. 

Ecco ì nomi dei concorrenti alle di­
verse gare. 

Soci: Alessio Gino, Bissattini Gio­
vanni, Cumino Arturo, Cola Ildebrando, 
Degani Augusta, Falconi Carlo, Orego-
ricchio Antonio, Giuliani Carlo, Milano-
pulo Emilio, Pellegrini Ugo, de Siebert 
Alfonso, Spivach Friulano, 'Tarn Augusto. 

Allievi: Bonanni Luigi, Conti Gia­
como, Degaui Arnaldo, Degani Ugo; 
Francescato Ferruccio, Sbuelz Dino, To-
nizzo Gino, Valle Carlo. 

Souole tecniche: Conti Ettore, Knst-
napfel Giov. Batt,, Chinasi Gino, Del 
Negro Luigi, Petri Guido, Platea Gina, 
Tolu Efisid, Toiiizzo Guglielmo. 

Educatorio: Bulfoni Lodovico, Flai-
bani Leonida, Flaibani Gino, Livotti 
Umberto, Montalbano Pietro, Padovani 
Menotti, Tedeschi Luigi, Tonon Paolo, 
. Prenderanno parte al campionato pei 
calcio i signori: Spivach, Pellegrini, 
Dal Dan, Tarn, Giuliani, Orogoricchio, 
Cola, Falconi, Cornino, da Siebert, Bis­
sattini, 

Si fanno i nomi delle seguentisignore 

_ — « 1 or. 9. 

7B4,1 75S.1 768,9 752,0 
78 70 ai 85 

q,s6r. misto misto cop. 

— 
1 

— -" 
, 1 _ 

19,11 23.0 18,9 19.2 

11 passo ciciistiaó. 
La' bioicVétta-''/&'»'«w»</''Siamo ancora 

lontani dai fantastici stivali di quel 
mago delia favola che lo purtavano da 
un uiomentu all'altro a mille miglia di 
distonza, ma è evidente che i meravi­
gliosi progrossi fatti ugni giorno dalla 
scienza rendono possibili delle;C0se^che 
si riscontrano nei raocejati delle 'fate 
del buon tempo antico. Ed A cosi 'che 
la meccanici moderna ci dà il mezzo 
di trasferirci da un < sito all'altro con 
una rapidità fantastica. 

Lasciamo da parte 1 treni ferroviari, 
la cui velocità aumenta'sempre più, le 
tramvie a vapore e gli automobili, che, 
imperfetti ora, potranno lasciare indietro 
le vetture a cavalli. Ci ncouperemo 
soltanto della bicicletta dal 'pùnio di 
vista della praticità. Invero crediamo 
che con la bicicletta si taccia troppo 
sport, e che i. records, i bracciali, e 
tanti altri stimoli di sforzi, siano più 
dannosi che fecondi, e crediamo invece 
SI tenga minor conto lei vantaggi della 
bibicletta come mezzo di trasporto. 

Si può dire che quando uu ciclista 
b sulla sua in.cchiua e iigijco sui peilali, 
egli f'( un'p'isso, o, maglio, l'equivalente 
di un passo ordinario, ogni .volta che 
abbiissa un piede facendo compiere mezzo 
g iro alla ruota dentata. 

Oggidì, per la'media delle biciclette, 
un giro d i ' p e d a l e equivale a circa 
metri 5 . 5 0 ; ogni.passo il nostro ciclista 
fa metri 12.75 di strada, Uu buon cam­
minatore, per compiere il suo chilo­
metro in 10 minuti con uu passo di 75 
centimetri, dovrà fare 1330 passi. Ora, 
se un biciclista fa lo siesso 'numero di 
passi, cioè la stesso' numero di mozzi 
giri di ruota dentata, durante lo stesso 
tempo, avrà percorso la bella distanza 
di 3 chilometri e 6 0 0 metri, 

E' dunque evidente il vantaggia che 
si ha a soatituiro Iu macchina alle nostre 
gambo, ovverossia a «camminare io bi-
oicletta », Per poter rivaleggiare col 
passo ciclistico, il passo umano dovrebbe 
esser fatto da un gigante alte circa sei 
metri i Di più, se la lunghezza delpusso 
umano è proporzionata all'altézza, del 

individuò, ciò non avviene peLcicllsta, 

ri^TURAlE PURGATIVAO! 

kiclope^t 
Quesf'acqua purgativa gode "come non altre l'appoggio del pnbblioo ® 

di distinti Biedioi, il ohe valse ad assicurarle il primo posto fra le congsn8i#! 
Idem per que.,to il Pro,r. Pietro Grocco. di Pisa «noa «sita di p r ^ ' 

ferìik a tntie le altre eonsened », ' ?^ 
Ed il Prof. Guido Baccelli, di Roma si esprime: «Viene WeBA v i ^ 

lentieri dal malati, produce l'effetto desiderato seiiga ijlattirbl ». ^f 
Il cav. doti. Ubaldo Oambini, dt Roma l'ebbe a diohiiirara « un ì0i 

medio sovrano, una vera conquista a bene&olo del molti sofferenti >. ov.' 
. Il cai), dòti. Fabio Gelotli, di Udine la dichiara « di oettisslme effetto rfSS 

Usata la massima attenzione e .sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il tnio fac-simile 

Deposito generale per Udine e Provincia presso i dignorl j i 
. . Udine - P I C O . . « .^^.VXGiUtk r U d i B e , . , , ^ * ! ^ 

ohe dljBiide esclusivamente dàUi" mac­
china, la quale à sempre la stessa per 
un uomo alto come per un -bambino, 
purché sia capace di far 'gii'arji'i pedali. 

Questi sono i risultati'prèttamente 
scientiUoi ohe fornisce lo studiooompa-
r-to delle marcie appiedi e'in'bibicletta. 

' • Qibur.^ 

Il nniìiro vescovo ii M e 
B osa Unostrajw clericale sei 20 Sétteitil'e 

Scrivono da Trieste; . . , . 
« Il nuovo vescovo di Trieste, moual-

guor Sterk, ò uu slavo della più bel­
l'acqua. 

Il vescovo desiderato dai triestini sa­
rebbe stato mons, Fl.,pp, friulano, ma 
in alto si volle diversamente, e ci vuole 
pazionza. 

Monsignor Sterk ha Catto' mercoledì 
i l suo solenne ingresso a Trieste, se. 
guito da numerose carrozze. Il ricevi­
mento alla stazione ebbe un carattere 
puramente ufficiale. C'erano, molti c|i-
riosi, ma accoglienza fredda e riservata, 

Mirtddi, Si il nuovo vescovo pontifi­
cherà nel Duomo di San Giusto, e' per 
la circostanza avremo' una' prima pro­
cessione, con invito a tutte le' Confra-
terdite, comprese quello slave del ter-
ritorii», 

Senonchè, con la scusa d'incoronare 
l'Addolorata, i Circoli cattolici, d'ac­
cordò col nuovo vescovo, hanno decìso 
di fare nella sera del 20 settembre una 
processione che attraverserebbe tutta 
la città, £) troppo evidente la dimostra­
zione a favore del Patere temporale. 

Contro questa processione in un giorno 

cosi memorabile per'la storia dell'ludi-
pendenza italica, iianna' protestata la 
stampa, il podestà di Trieste e la Do. 
pntazione' municipale. 

Il Governa locale non ha dato una 
risposta definitivi, ma pare che non 
voglia disgustare 1 suoi buoui amici 
clericali, Intanto si annunzia per il 20 
sett.-rabtj un Comizio della Soaietà dal 
Pi'iigrjaiiO. » 

m i \ m E QìsPACci 
DEL, IMA.'TX'imO 

Guglielmo e il matrimonio 
delprinqipe di Napoli, 

RorMi S -^'Persona bRne ia-
formata mi assicura che la ve­
nuta dell'ambasciatore Lanza 
a Roma debba attribuirsi alla 
prossima vunuta in Italia del­
l'imperatore Guglielmo, il quale 
vuole mantenere la promessa 
fatta al principe di Napoli che 
avrebbe iissistito al suo matri­
monio. 

Gomers comnagrculs 
Sete. 
Milano, 4 settembre.' 

Sempre con le stesse nondìz'ioqi.tra­
scorsa Il mercato odierno, e se qualche 
piccolo afi'aie si è potuto stringere, oc­
corre rintracciarla nello qualità andanti 
ed aomra, ciò che si pftrebbi) chiaimre 
ecc'zione, alia condizione di trovare il 
venditore assai voionteroio di realizzare. 

Nelle qualità classiche nulla si' h tatto; 
esse sono rispettivamente ben sostenute, 
e si trovano iu buone m.ani, 

I danai che soffrono i filandieri, già 
d^ parecchio tempo, nei bozzoli a ca-
giOQ della muffa persistente, e forse più 
ancora da quella motivato dal tempo 
irregolare ohe h i reso il bozzolo alla 
bacinella di cattivi} svolgimento, ciò che, 
aumenta il costo àella greggia restrin­
gendone la rendita, dovrebbero far na­
scere nei compratori ia vogl'a di acqui­
stare ai prezzi della giornata, niò che 

• tuttavia per- ora non succede. Crediamo 
fermamente a molte disiiluaioni nei fi­
landieri, al momento in cui conosceranno 
per. sicure l'impiego dei .loro bozzoli. 

(Dal Sol*), 

ANTONIO ANOEIJ gerente reaponaabile 

l̂ ®e®®®@®®® 

a profumi d'espansione 
centrifuga 

Brtvtlta Btrtilll K. 3S&90 
il profumo va maggiormente J 
accentuandosi quanto più U f 
pezzo di Sapol si consuma t 

SAPOL Joiciawnt. SAPOL 
SAPOL «moilleni. SAPOI . 
SAPOL e.r«l.vol« SAPOL" 

• SAPOL igimi" SAPOL 
SAPOL <ll.lnf«t.nt.'SAPOL 
SAPOL «thinwjo SAPOL 
SAPOL Itonoìnleo SAPOL 
SAPOL lrre.i4lbil. SAPOL 

• Oeit* L. 1,IS più Cini, so ftpIT polli 

. A.. S&feiSlll D 0,, ahlmlal. UII.ANO, 
Fl^rinn oliti, f i ; fu mi Bill tlhlmJaEll» 

Soljattino ài^ilìMì rsa 
UDINB B settembre 1896. 

MendHii i setti' eetlB 
llal. 5 •/, centuti . «3,96 98,90 

• Ine mese , . M,1S 94. lE 
Detta i Vi • ioa.7fi ioa.>'i 
ObbUguloiiI Alee Eoelee, B '/• sa.— 98.— 

OblellitazInnI 
FeiTOVie meridletiall 

' OblellitazInnI 
FeiTOVie meridletiall SOI,— »H.— 

"t S °/, Ita«aae ex oonp. tSB,— 985,— 
•'ondiula Bad«a d'Italia i •/, 49il , - 492,— 

B % Boneo di Kipoli 
499,— 4 S S , -

B % Boneo di Kipoli 410.— 410,— 
Ferrovia Udiiie-Piùitebba , . , 465.— 4(&.— 
Fondo Ca»a Riep, UilasoSi/t sol.— Boy.Vi 
Pceetlte Proviacia di Udine ; . 'ìtii,^ i i t t .^ 

A,Kitonl ' . .'r*̂ ; 
709,— 70'4,— 
116.- 115.— 

• , « Fopi}lftn Frìulaiu . . , , 
' « CpOperé'iva Udineie , , 

la)..- lao,-• , « Fopi}lftn Frìulaiu . . , , 
' « CpOperé'iva Udineie , , 84.- M,— 

CoionlDeìo Udlaeie ex OOB;, , \^--l 1800 — 
• 'Vetìeto, , , , , , ,•.' 'S80.>-i tso,-doeieta Tramvla di Udiaii . . . 85.- 6 » , -

« Ferr, Meridion. ex eoap. 640 - 0 4 0 -
• > Mediterr, ex eoap. 606.</, 504.— 

Cn- t lb l « VAltife ~ 
rnaài ehiq'iie 107.20 107,'/. 
Germenie .v . ,̂  m ISIUSO m '«7, | -

.Àaetria f̂tùeouote ,'.'.' «.' 
1 Coroni ' . . - . . . . ' ' < . . : 9£ 

ars» 
1 Ì?1Mn>! dlnpiMlal , ., \ ' • ^ ' 

1 CMaB]iira Parigi ev oovppns 88,'4S \t>^ 
Il cambio dei certificati di pagamsoto 

di dazi! doganaliò fissatoper oggi 6 sorr, 
a HyS.»». • ' • • • > ' '-• ''• '^ 

IM B n u c à d i U d i n e cède oro 
e scudi argento a frazifiii'e sòtb Virnva-
bio segiiato per i- o'ei'tÌ8'oatt''dt)ga1i4li. 

11 
' dbgaii^ìi 

' 1 " 

che ha compiuto un intèi'o porrci di P e ­
diatria nella R. Uaiyoréìtà d i . Roma, 
apre ambulatorio gratuito per, 1 póvejr', 
qurle Speoiaìista per le- malattie,dei 
bambini, in via Purta Nuova n, 6, dalle 
ore U alle 13 tutti 1 giorni, eccettùitò 
la domenica ed il mercoledì. . 

ALBERTO RAFF^ELLI 
CHIRUReÒ-ÓENtlSTA '-

DKLLB SOnOLB DI VIENKA 

nsnlti l i e ore 8 alle i l 
f Mime - Via deljloate, 13 - U d i n e 

RESTAORÀIT FEfiBOTIA 
U D I N B 

Oggi sab'àtt)'. 5 settendljir .̂ -̂  i; 
'Menu dei piatti pedali per ^ sem.',; 

Oneimì ealda alno alle ore' ió. "'^' 
Zuppa tortue. 
Filetto di.bue spicoito.aila giardiniera 

con salsa Madera. 
Koast-beef all'inglese con patate. 
Costolette di vitello, ai, tartufi, -'if'i;-; 
Latticini alla maitre d'Sìot'el. 
Croquis di pollo. • ,' ; 

Dolci : 
Budino al zabsjone. 
'forta di mandorle. 
Rouleau al framboise. , , . . , ;•• 

di 

Collegio Convitto Paterho 
(Vedi avvito in IV pagiina) 

Domani do'menjca.S.settèmbre. , 
Timballo di maccheroni ; «aa ragoiii 

funghi a tartufi. . , ' 
Fricandeau di vitello airitaliaas' con 

fagiuolini alla parmigiana. .„ .- i ., 
Filetto di bue alla WashingtaQi. 
postata di manzo al burro, d'ascingha. 
Anitra «I forno con insalata, '.'- , '.'-' 
Kaiserfleisch con puree di patate. 

Dolci: ' ' .. 
Gateau alla giardiniera. 
Torta di mandorle. 
Strudel di mele. '• -

e. Surghl^, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per lì Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministtJVssione .d,el ,<3^iornale in Udine 

.Volete una prova inocMitt'BlubiUi di-Ila virlii e della superoriti\ 
(Iella ver» acqua 

C e i N I N i - M I G Q N E 
chiedetfl iil vostro pafriioohier'S ohe no'ual pel vostri capslli 0 per 
la barba, 6 dopo pocho volto '^firete Ciinvluti e contenti. 

U u s l a | > f o v H r Ì a p«i* a d o t t a r l a . 
4l̂ i9tii>iSarNl rfiulc Citntrniru»foni. 

Si ve'nrlo t'intu profumata i|hn inodora io fiacoiii da L. - («SO 0 Si 
ed in bottiglie gniniji dii \j, tWiSO. 
Trovasi da tulli i farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udiuo da Gòrióo Mason'cliitteagliore, dai Fratalll Patrostzi uarruMhifìri, 
da PVanoesoo MioiEliaì drt>ghi6ro, da ^ng«lo V&ÌMB fiiri&acUla "- A Maniago da 
SiJYto Boran^a farmafìlata — A PordlAono da Giuseppa Taiaai negoliaata — A 
Spilimbergo da Bugoaio Orlandi 0 dit Pralolli Iisriw ~ A Toloano da Ohiiiisi 
fariDBOista — A Footabba Ah AristoitÀrao Cettoll ncgoxianto. 
Deposito Konoraln d i A . l H ( | ; < À i e o C , W a T l M n a , 1 2 ; I t ^ t i n a . 

Alle BpedizioDl por pacco postala aggitingore oontesimi 80. 

GOLUBCUO CONVITTO PATERNO 
.ATJNO y» ¥ i a Kannu, « - UiHi^gs . Via Xanon, H 

C O N V I T T O R I 

ANNO V° 

F 0 Anno' 

95 

2° Anno 
3 » 

3» Anno 

64t 

40 Anno 

•»© 

l:. S. «ohjjiitferv Cfequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche." Educazione Biccura-
t i ^ aal''M SoTvegtìknm coqtinna — (3ure' assidue e paterne — Assistenza gratuita Hello stu.dio •— 

Tpàtt'àoierito'fì^igllÉlire — Vifto sano e sufaoierite — Locale arjjiprò e, .bene ^trieggialó con 
amo;IO e vasto giardino — Posizione vicinissima alle il. Scuole (circa 3ÓÓ metri)» 

Scuola elpmentaré privata .aî plb̂ ^ per esterni. 
InSfigRitmieltt! speciali. [,inguò straniero — Musica — Canto — Scherma, ecc. eco. 

'-• ' Aperto anche durante le vacmize autunnali — Chiedere proiframni. 
l^a n ì rex ioue . 

ESSENZA 
Siiliiiisita - Csnceslrata 

Cosforsòrt-BWiptilHa 

RiRE 
RAnTn&fiìUtliiNTIi'i ° *""* BPParo<>*»>nB>>*B dovrebbe essera lo scopo di oggi aa-
**.a+'"'aM*M;'3HilJ mitlàto ; nla inî éce tnoltissimi sono'coloro qhe affetti da malattie 
aebreta (Bjepnarr^ia !in gedere) non Roardano cb'e à far scomparire al più presto l'apparénz,i 

^ , , df 1 male che li tormenta, iniicbò d îatruggets per sempre e radicalmente la cHasn eho l'ha 
ao^V e p|>' ciò are adoperano ùliringenti 'dannbsissimi a'i'nfnte propr ia ed a quella della p r o l e Dàueltnrtt. Ciò stic-

i|̂ if.lgfciDÌ a quelli che ignorano .Pojistenza delle p l l i o i » del Professore'LUIGI PORTA dell'UiiiTtrsitè: di' Pad.iVa, e dèlia 
foihe p o v e d n che costa l i re 9> .̂  . .. 

Qaests p i l l o l e , che contano orinai .treatadne annui di successo incontestato, per lo sno cgntinne e perfette gnarigloni dej;li 
(Calir.ai<.;ei|eilti'Cl«f>.tronici, sono,' come'lo a^sta il valente dottor Unasiilnl di Pisa, l'umca e vero rimadio che uuieamant*'all'ttqua 
odutiw-guariscane r<Ml«»li»B<"*l> dalle predette malattie'(Blennorragio, catarri uretrali, e reatringimentiii'orina).'.HPKeiKIWABB 
BlinìB K& II.lLlL/k'rTIA, ,̂ [SÌ-jg(gqpo vfsite medico-chirurgicj^ ({̂ |ie 1 alle 3 poin. Consulti anche per corriapon îen«a. 

mir^im^ir'mmmKmC li ^^ ''* ""'^ V°'Ì?)I>P'I> rOtlavio Gulleani di Milano, con Laboratorio in 'Piazza SS. Pietro 
S I J D I F F I D A . ^^"t N- 2, possiede la f e d e l e e qtafflstrHle rlee««a delle vere pillole del Pro. 
*«»* * * * * * * » * • fissore LUltil PORTA t>ell*Cmver8Ìtà di Pavia, ' 

Inviando vaglia postale di l i ire 3 é/An Parmaeia A n t o n i o ' fenao' successore al Ó a l l e à n l — con Laboratorio chimico 
i;}KI11q)]pm>i;'H/<i'i?)fp'4^° franchi nel Regno od all'estero : Una scatola pillole del Professore ttntfì Vorta e un 
|P^HeÌp^flec94^ Ìe4MiB> .H"'^trazione sul modo di usarne. 

' MyENDlTORl : In Udine, Fabria A.., Comolli F., Fillppuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Ciorlalo, C. Zanetti 
e Pottioni farmacisti; Irleilile, Fariiiacia 0. Zanetti, G. SerravuUo; S^ra, Farmacia N. Andi-ovio ; Trento , Giapponi'Cirio, l'rizzi 
C.',"8fct«ui ;'Sj[i»lfatt'o,-Aljinovjc; V e n e z i a , Botner ; F i u m e , G. Prodram, Mkel F.; H l l a n o , f'abllittl8fitoC."Erba, Via'Mar-
ealn; N. 3, «Uù«i'8i:iìcu^3«|é Galleria Vittorio lìolanuele, N. Ti Casa A'. Manzoni e Comp.,'Via Sala, A. i6; l i o iua Via Pietra, N. 69 
w'in'S'titt^-li-principali Flttmacte'del Regpo; 

"̂""̂  " i l'i ~ 
Ì»PMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

4 P | ( : 4 , | filHOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIMICO FARMACISTA . ;, ,,-

DI CANDIDO DOMttttCJ 
VIA GRAZZANO - U D I N E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita sàlìat^eiiìiinalunque ora del giorno ~ FrefedMle al Sek od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei prineìpali GaS'é e d'ai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DIGHIABAZIÒlfil 
Il sottoscritto, dopo' luàgHi e ripètuti espeVlmeqti< è 

lieto dÌc)iiai;ar8".'clio~L'AAfAi?0 If'ÙDlNE préi^ìratò • dal 
cliimitfd''ffii'miibisÌB' DotAériich Oè 'Candido è il''fero rigè-
dbratitrci dello'stoBiBOS', "poiché aumeni'ai l'appetito.e f^cilitii 
lu digestione. i.- ; . • ' • ' • ; 
..'. ) Vxl«ilt((uoro non ' ilìadólict) è di gusto piacevole, tonico 

fortifiouoto .ii^i«(je"t)bteateMente' sui bervi della' vit^ orgs-
nictt e aiil'ctrvi^lta''fi(ìd9lìtu'ébda tuttavia masaa'sangaigna. 

'̂ :H ai>tib.sofitW''qulndh; e^prime'l'itugdrio che ì,'AMARO 
D'UDINE aia-ib'm'prei più .a'pi|)rbzzato d6l j)ubblico ed anche 
prescrittbi d6i lìietlldl come il' int^lior '^n ieo dìgaativo che 
ai conooca. ••?• 

Palermo, if'febbràio, 1896,* 

Prof. Cìautaiio l.a> ÌÉi'brKia 

Sfili. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sommamente idrata l'attestarla oh,o 'avendo usato 

il suo- AMARO D'UDINE I' Uo trdvàto d'alia efBoàcia 
sorprpodìiqte non solò in tutte ij'uell'4 malattie 'di stomacò 
àccomprigoàte da anoressia, 'ma aÌTcora ideile inappeteftiza 
derivanti da postumi, da taalattia esaurienti, purché non 
esistano da pirte ddlo stomaaó' medesitÀo causa malvaga 
ed irrisolnbili. 

L'AMARO D'UDINE ò uno dei migliori tonici che io 
abbia coousciuto, e non Unirò di preacriveré ai mici clienti. 

Gradisca, signor De Candidò, i sansl della mia perfetta 
stima ''A osservanza. 

Folignano a Maro, 16 febbraio 1836. 

.?'• ' i\'icolà doi t JPelkgi'Moi 
Direttore dell'Qjipedale Civile di Pplignaoo a Mare (Bari). 

È il compagno quotidiano, il 
conforto delle Signore e del 

àwirnstenici. Poche goccio di Novrcn 
apportano calma e benessere. - Costà. 

il flacortcino, più Cent. 6o se per poisti^. 
Dueflac. L. 7 ,20 fr. di porto, in tulle le farhiaiflfii.j' 

Preparatoriconbrevetto ft,E^pTliLLl6C.,Chitai?j 
Milano. yi« Paolo Frìst', N. a6. 

Trovasi aelle iffbiclpali Farmacie. 

<àmu 

.r-ì. 

i>mmà 

Le mifliofi tinW M Mà& 
• • • • • ' . . ! • . ' . 1 . . 0 . . . ! 

\i>K«n<iDrM«i|«i!«'iiiU oltM'tl-AillìIta' 
a n n i liì''«»iV"Fe p&" #faeikt% 
aiiiKrJ{utff|l|fi,i;tp.lpo<^!(p lOfio 
l e «.fS||;ao«til t 

Rigeneratore uniVettolà : 
Ristoratore dei Capelli Pratelli JKMIV 

di ANTONIO .LOKIJttGA -.Veceijla, 
'Quogto prepatato s m » «sssra.iuna 

tintura;-ridona''ai. capelli ..biaDObi ih.; 
'iortt .primitivo)cdior nero; caatigtfoie i 
blimdO! Impedisce la'omitttlt, ritlfórM' 

il bulbo e dà tóygi là llieiftiidletsa b' IH' iVeaèhenita ' della ' 
Hioveutù. Viene ^jìfórtto ,ak't«tlt ptrtllèdl Wt>"ol.s*i'i»»' 
«tjplic^one. — Atia'iottiglìcfy,, 0.' 

AC,àU4^ CELEStÈ À'»^N'£ì'%Mlà '..". 
La fiìù rinomata tintura ista^thiU^fi 'in. firm sola i^a^^Hif 

. JihsiJp'érfSlltAiMntéìiiil'o ààpiìu e bariSa'.MiiM'Iavarsi nénpriaia" nA-'dopo l'opr-.^ 

raii-ite. 9«iwin m> t ipasi» .da s i impiegantìbvi 'tUehé'dl' cinque «bf""̂ »'' 'U'appH'' ' 
cazione ò duratura quindici giorni. ' "I ' " . 

Una bùttigìia in elegante atluccio Ao','^ ,iS'':?,ì''!'»J: **?*<!,.?..SW'^i.Sl.'^".* ^ 

T j i ^ T V t t i if»T»faiisAiFiS,«:.|i |!S'i;4lk'>T¥^'lf?*', 
Questa premiata Tintura, di speciale oonveideTiza per Ib iJBDmiiI, iji^ehò la fSH 4 

adatti, ha la virtù di tingere senza raPcctó8l'e''tì ««Itf'-tfWre'.lk'' m'tm^f ' ( lai* Hi'' 
'sìmilr tinture in 3 bóltiglio, e di più laacJli'r Ì:*fjfll1 'piighevol! cStìa"prima'dèli'f',^ 
perazione, conservandone la loro lucidezza nattiral.e. , , , ' ' 

Aita «ca(6(a ! . . * . ; , , ,„ , ' , ' . - , 

'f ;:' « a I n ( J o a m e t i e o . — Unica tintura sojida a forma-di't!ÌJ8!tiV|l^," 
proferì quanta si trovano in commercio,— '11,'eèrW)'e'dtHWcSSb'''& cptt|W»lb°ai. 
midolla di bue che dii forza al bulbo dei cap'élli .? Me ,^^ite Si' iialljita. 'fjli^i ,t^-; 
biondo castagno e nero perfetto. ,' ' • . 

Ogni Cerone in elegante axtuccio si vende a l i . S . i * . 
- . . ' ! ' • • • • " ' •-

Dojoaito in-Udine presso l'Ufficio aununii «lei giornale «Jfc FBilJM»,,Viai 
•Prefettura N..?. 

O K A H I O fBRliOVlA'bi^O' 

BÀ UDIJdl 
M. 1.55 
0 . <t.46 
ui-> e. 10 
D. I1J!5 
0. iSJSO 

<s 17.B0 
1 4 " 

(•«) Psrio da Pop 
W 

PA nsmi A poirriBBiL 
0 . fi.65 9.— 
D. 7.56 9.56 
0 . 10.86 18..11.' 
D 17.06 .19.09 
0. n.B6 • !;p.lis 
DÀCAeAHSA A IKIKIOelT 
0. 6'Aé «'.a 
0. 9.0B 9.43 
0. 19.06' 19.47 

SA rojnmu 

D. 9!a9 
.0. 14.S9 
0. 16.56 
D, 18.« 
n;ipoi(iopK. ACA?A«SA 
0. '8.01 ' MO 

. istmi 

n,b6 
17.0(1 
19.4» 
gp.QC 

DA OABAMA A SPlLI iM. 

0. 9.10 9.66 
M.. U.S6 15(^6 
0, 18.40 )B.2& 

19.06 
it.'46 

,50 

SA rana A n n c n t 
nuaegi A IDDI» 

11.10 M. 9,66 7.M t ' 8:a5" 
A IDDI» 

11.10 
0. 8.01 10.37 0. 9.— Wa« 
II. 15.42 19#^. iAii .liscili ... , J9J}Ó 

°ì^&. '20.41 61. 
AnreSsiu" 

,1.30 

giK! 

61. 
AnreSsiu" f^ a.- uà giK! 'H. e.flff'- f^ 

Mi 13J» 16:«9 0. 13;D3I 16;3li 
Oi nsta 19.38 JU. IT-T- . , . 19.» 
Qeiiuiiien'»' — Da FoEtoifriiani par, .Vraeii» 

alle'6b 9.49' e 19,69. D '̂ViiilMlk itrilvWm 
. ò r » » . ' t B ' , • " > • • • " ' " ' " "'• • '•• 

ttmu "TdVii i iy iw'cmBp ' 

M. «l'IT-. 

SA BKLTJlcI A O A S A B J S A 

0. 7.66' «38 
M. 13.16 14.— 
O: 17.90 18.10 

Si T. 'iKltì' 
S.A. IS186 

T.' 11)451 

«m m fii|'a;.''jt '.HI- M"'TT' 

NUOVA SCOPERTA 

TiNTPi mmu 
1 .$' T A N T A N E: A 

Garantita 'senza nessuna, sostanza venefica n^ c'(|rrosiva; {̂ re.-
p'irata con s i t imi e'sostab'te orgi^nich'e vegetiili; rynicit pri.va, 
di nitiiiito d'br(^onto, di ramo, di piombo, ecc.; la sola che'ndond 

U primitivo'e natVfale «<ilgte'!tÌ'(«tpaLUi«4jalia;UtiW* ìstnti iaMS 
mente senza, lusciaroo la minorai tracci». Per t(ili sue prerogative,l'oso dliquc^Ja-
tintura, è divenuto ormai gei|eralò, poiché tutti hani^aglà. abbandonatele altrq tintore. 
ist'*ntaneé, la maggior parte [)répar;ite ,i) base,di nitr/ito. , .. •; 

Scatola grandi lira 4 — Pioeola lire 3kBO 
Ditta- proprietaria- e fabbriòanto Antodio Lobgegii —• Venezia. ' 

Trovasi vóndib'ile in U d i n e presso l'Amministrazione delgiornale ,11 ITrliijl» 
Via della Prefòt'nra n. 6. ' 

UdlM 18M — Tif. Marao Bardviao 


